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Premessa
Rivolto a quanti intendono prepararsi al concorso per 250 Funzionari amministrativi pres-
so il Ministero dell’Interno (da destinare alle Commissioni territoriali per il riconoscimen-
to della protezione internazionale e alla Commissione per il diritto d’asilo), il testo riporta 
le nozioni teoriche di base per affrontare al meglio la prova preselettiva e le prove scritte. 
Il bando è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 33 del 2 maggio 2017. 
L’opera costituisce un dettagliato e aggiornato compendio delle materie richieste dal ban-
do:

 > elementi di diritto pubblico;

 > diritto internazionale pubblico; 

 > diritto dell’Unione europea;

 > legislazione nazionale ed europea nell’ambito della protezione internazionale;

 > storia contemporanea, con particolare riferimento agli avvenimenti nei Paesi extraeuropei 
dal dopoguerra ad oggi;

 > geografia politica ed economica, con particolare riferimento ai Paesi del continente africa-
no e asiatico;

 > lingua inglese.

La trattazione delle discipline giuridiche, in particolare, è aggiornata a tutti i più recenti 
provvedimento legislativi, soprattutto alle modifiche introdotte con il D.L. 17 febbraio 
2017, n. 13 convertito dalla L. 13 aprile 2017, n. 46 recante “Disposizioni urgenti per 
l’accelerazione dei procedimenti in materia di protezione internazionale, nonché per il 
contrasto dell’immigrazione illegale”. 
Le batterie di quiz a risposta multipla poste al termine di ciascun capitolo, poi, consentono 
di coniugare lo studio teorico con la verifica della propria preparazione in funzione delle 
prove concorsuali.
Inoltre, grazie al software online accessibile gratuitamente, previa registrazione, sarà possi-
bile effettuare ulteriori verifiche e simulare lo svolgimento della prova di preselezione con 
questionari che riportano domande di tutte le materie. 

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 7Il sistema della tutela giurisdizionale  dell’Unione europea
7.1 La tutela giurisdizionale

Uno dei profili più rilevanti, se non quello centrale, dell’ordinamento dell’Unione 
europea è rappresentato da un efficace e originale sistema di tutela giurisdizionale, 
all’interno del quale emerge la funzione decisiva assunta dalla Corte di giustizia 
dell’Unione europea nella costruzione ed evoluzione dell’ordinamento stesso. Tale 
sistema contribuisce in modo determinante a fare dell’Unione europea una comu-
nità di diritto.
Si tratta allo stesso tempo anche di un meccanismo di controllo incondizionato per-
ché ha carattere obbligatorio e non è sottoposto alla preventiva accettazione da parte 
degli Stati membri, aspetto questo che contribuisce a differenziare il giudice dell’U-
nione da altri organi giurisdizionali di origine sovranazionale, quali, ad esempio, la 
Corte internazionale di giustizia. Esso si presenta altresì come sistema completo al 
quale partecipano in modo coordinato i giudici dell’Unione: la Corte di giustizia 
dell’Unione europea (oggi istituzione unica composta da tre organismi giurisdizio-
nali: Corte di giustizia, Tribunale e Tribunali specializzati) e i giudici nazionali.
Detto articolato sistema è stato anche definito sistema processuale dell’Unione, 
ovvero l’insieme delle regole del processo, inteso in senso lato quale complesso di 
disposizioni che disciplinano la giurisdizione, il riparto di competenza tra gli or-
gani giudiziari che compongono il sistema stesso, l’organizzazione e la procedura. 

7.2 La giurisdizione del giudice dell’Unione e dei giudici nazionali

Per quel che concerne l’applicazione del diritto da parte dei giudici dell’Unione, va 
ricordato che essi sono dotati di competenze di attribuzione, espressamente confe-
rite dai trattati nonché da protocolli allegati a convenzioni adottate dagli Stati mem-
bri, qualora queste attribuiscano alla Corte di giustizia la competenza ad interpretar-
ne le disposizioni. 
Tale sistema di ripartizione di competenze tra gli organi giurisdizionali si articola su 
due piani distinti a seconda del tipo di controllo, diretto o indiretto, effettuato dal 
giudice europeo di cui si dirà di seguito.
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Tipologia  

di controllo  
giurisdizionale

Organo  
giudiziario

Attribuzione

Controllo diretto

Tribunale Giudice di primo grado a competenza 
generale

Corte di giustizia Giudice di secondo grado per le sentenze 
del Tribunale e in alcuni casi giudice di 
unico grado

Controllo indiretto

Tribunale Può conoscere delle questioni 
pregiudiziali in determinate materie 
indicate dallo statuto (non ancora 
attuato)

Corte di giustizia Giudice a competenza generale

Al di fuori dei compiti riconosciuti ai giudici dell’Unione, l’interpretazione e l’appli-
cazione delle norme dell’ordinamento dell’Unione europea sono affidate ai giudici 
nazionali, le cui principali competenze consistono:

 > nel disapplicare il diritto nazionale contrastante con le norme dell’Unione provvi-
ste di efficacia diretta;

 > nell’interpretare le disposizioni nazionali in maniera il più possibile conforme ai 
contenuti e agli obiettivi dell’ordinamento dell’Unione;

 > nell’individuare le ipotesi di risarcimento danni subite dai singoli in conseguenza di 
una violazione del diritto dell’Unione commessa dagli Stati membri.

Stando a quanto affermato dalla Corte, nella sentenza Francovich e Bonifaci, è com-
pito dei giudici nazionali incaricati di applicare, nell’ambito delle loro competenze, le norme 
del diritto comunitario, garantire la piena efficacia di tali norme e tutelare i diritti attribuiti ai 
singoli. Detta attività dei giudici nazionali si esercita usualmente grazie alla coopera-
zione con la Corte di giustizia per mezzo del meccanismo del rinvio pregiudiziale, 
così come statuito dall’articolo 267 TFUE.

7.3 Il controllo diretto di legittimità

7.3.1 La giurisdizione contenziosa

Si parla di controllo diretto quando l’azione può essere attivata direttamente dai 
soggetti interessata dinanzi ad un organo giurisdizionale europeo.
Il controllo diretto da parte della Corte di giustizia dell’Unione europea si esercita 
sulla legittimità degli atti e dei comportamenti delle istituzioni dell’Unione nonché 
sul comportamento degli Stati membri. Si suole parlare in questi casi di giurisdizio-
ne contenziosa.
Si fanno rientrare in questo ambito:

 > l’azione di annullamento;
 > l’azione in carenza;
 > l’eccezione incidentale di invalidità;
 > la procedura di infrazione.
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A queste competenze si aggiunge poi quella relativa ai ricorsi in materia di responsa-
bilità extracontrattuale e di controversie tra l’Unione e i suoi agenti e quelli riguar-
danti controversie tra Stati membri.

7.3.2 Azione di annullamento

Quest’azione consente al ricorrente legittimato di chiedere l’annullamento di un 
atto legislativo o comunque vincolante di un’istituzione, di un organo o di un or-
ganismo (in particolare regolamento, direttiva, decisione), che si pretende viziato e 
pregiudizievole.

Gli atti impugnabili presentano i seguenti caratteri: sono produttivi di effetti vinco-
lanti e sono definitivi.
I vizi di legittimità che gli atti possono presentare sono: 

 > l’incompetenza che si configura se l’istituzione che ha emanato l’atto non aveva il 
potere di farlo. Si parla di incompetenza relativa se il vizio investe solo l’istituzione e 
di incompetenza assoluta se è l’Unione stessa a non essere legittimata;

 > la violazione delle forme sostanziali che si realizza laddove non siano state rispetta-
te le garanzie di procedura relative alla formazione degli atti (mancata consultazione 
di un organo o di un’istituzione), o nel caso in cui non sia rispettato l’obbligo di 
motivazione o anche in caso di errata individuazione della base giuridica quando ciò 
condizioni la procedura di adozione dell’atto;

 > la violazione dei trattati o di norme relative alla loro applicazione. Questo vizio 
integra la figura della violazione di legge ed è considerato un vizio residuale, che tro-
va cioè applicazione fuori dalle ipotesi precedentemente illustrate. Si precisa che 
esso comprende anche la violazione dei principi generali consolidatisi nella giuri-
sprudenza della Corte, nonché le norme che vincolano l’Unione quale organismo 
internazionale e quindi le norme internazionali convenzionali e consuetudinarie;

 > lo sviamento di potere che si realizza quest’ipotesi quando l’istituzione adotta un 
atto esercitando un potere per un fine diverso da quello per cui è stato conferito o 
seguendo una procedura per fini diversi da quelli previsti (sviamento di procedura). È 
importante però che questo risulti da indizi obiettivi, precisi e concordanti.

Il termine per impugnare è di due mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’atto o 
dalla sua notificazione al ricorrente o, in mancanza, dal giorno in cui il ricorrente ne 
ha avuto effettiva conoscenza. Laddove, invece, il ricorso non abbia ad oggetto l’ille-
gittimità di un atto ma la sua inesistenza non c’è decadenza, e dunque non vi sono 
limiti temporali all’impugnazione.

Gli organi legittimati a impugnare sono:

 > le istituzioni dell’UE che costituiscono il triangolo decisionale, cioè Parlamento, 
Consiglio e Commissione, a cui si aggiungono gli Stati membri (cd. ricorrenti pri-
vilegiati);

 > la Corte dei Conti, la BCE e il Comitato delle Regioni, ma solo per salvaguardare le 
proprie prerogative (ricorrenti semiprivilegiati);

 > qualunque persona fisica o giuridica contro gli atti adottati nei suoi confronti o 
che la riguardano direttamente e individualmente, e contro gli atti regolamentari 
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che la riguardano direttamente e che non comportano alcuna misura d’esecuzione 
(ricorrenti non privilegiati).

I ricorsi non hanno effetto sospensivo. Il giudice può, tuttavia, concedere in via cau-
telare tale sospensione.
La Corte ha il potere di annullare l’atto impugnato con effetti erga omnes, cioè nei 
confronti di tutti i soggetti dell’ordinamento. L’annullamento produce effetti ex tunc, 
cioè dal momento dell’emanazione dell’atto stesso (si dice che l’atto è tamquam non 
esset, ovvero come non esistesse e non fosse mai esistito). Dove lo reputi necessario, 
la Corte può stabilire che l’annullamento dell’atto abbia efficacia ex nunc, cioè dal 
momento della pronuncia del giudice, rendendo definitivi gli effetti già prodottisi.
La pronuncia ha effetto di cosa giudicata, in senso formale e sostanziale, tale per cui 
l’atto impugnato non può essere oggetto, per i medesimi motivi, di una nuova azione, 
in forza del principio del ne bis in idem. La Corte ha il potere di annullare l’atto solo 
in parte, ove ciò sia possibile naturalmente, e quindi solo laddove l’atto possa vivere 
lasciando valide alcune delle sue parti.
Il giudizio della Corte di giustizia nell’ambito dell’azione di annullamento è, in con-
clusione, un giudizio di accertamento della legittimità dell’atto e non di condanna 
dell’istituzione che lo ha adottato, la quale però sarà comunque tenuta a porre in 
essere tutte le necessarie misure per dare esecuzione al disposto del giudice. 

7.3.2 Azione in carenza

Prevista dall’articolo 265 TFUE, l’azione in carenza è lo strumento attraverso il quale 
si tende ad accertare l’illegittima inerzia delle istituzioni, degli organi e degli orga-
nismi dell’Unione europea. La Corte si trova in quest’ipotesi a constatare l’omissione 
di atto dovuto, l’inerzia, ma non il rifiuto dell’istituzione.
La legittimazione ad agire in carenza spetta:

 > alle altre istituzioni dell’Unione diverse da quelle imputate di inerzia e agli Stati 
membri, definiti anche ricorrenti privilegiati;

 > a qualunque persona fisica o giuridica contro la mancata emanazione di atti da 
adottare nei suoi confronti e che non siano pareri o raccomandazioni (ricorrenti 
non privilegiati).

Caratteristica peculiare del ricorso in carenza è che la sua introduzione è preceduta da 
una fase amministrativa, con la quale l’istituzione, l’organo o l’organismo viene mes-
so in mora e dunque invitato ad intervenire entro un congruo termine. Dal momento 
della messa in mora, l’istituzione invitata ad agire ha due mesi di tempo per adottare 
misure adeguate; trascorso invano detto periodo, il ricorrente, entro i successivi due 
mesi, potrà adire la Corte. Nel caso in cui l’istituzione si pronunci, sia in senso favore-
vole che sfavorevole al ricorrente, questi non potrà più introdurre il ricorso in carenza, 
ma al più attivare la procedura di annullamento ai sensi dell’articolo 263 TFUE.
La sentenza di accoglimento del ricorso non esclude la possibilità che, laddove l’o-
missione abbia causato un danno al ricorrente, questi possa anche adire la Corte 
proponendo azione per responsabilità extracontrattuale ai sensi degli artt. 268 e 
340 TFUE, onde ottenere il risarcimento dei danni subìti.
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7.3.3 Eccezione incidentale di invalidità

Prevista dall’articolo 277 TFUE, quest’eccezione di invalidità si qualifica come «inci-
dentale» perché, nel corso di una procedura già iniziata per altri motivi dinanzi alla 
Corte, ciascuna parte può far valere i motivi di illegittimità degli atti previsti nell’a-
zione di annullamento per escludere l’applicabilità di quell’atto nel giudizio in corso. 

L’eccezione di invalidità può essere, ad esempio, sollevata nei confronti di un regolamento 
in occasione dell’impugnazione di un atto di esecuzione di quello stesso regolamento e 
come motivo d’invalidità dell’atto impugnato. Lo stretto collegamento fra i due atti com-
porta che nel caso in cui il primo ricorso sia irricevibile, lo sarà anche il secondo.

Si tratta di un mezzo di tutela che completa il sistema giudiziario europeo in quanto 
consente alle persone fisiche o giuridiche di superare le condizioni restrittive che 
esse incontrano nel promuovere il ricorso per annullamento. Inoltre, non essendo 
soggetta a limiti di tempo, costituisce uno strumento per superare anche il termine 
di decadenza di due mesi previsto dall’articolo 263 TFUE. 

Va precisato che allo Stato membro, così come al singolo, è preclusa la possibilità di solle-
vare l’eccezione in questione nei confronti di un atto di cui egli sia il diretto destinatario. 
In questo caso, infatti, attraverso il meccanismo dell’eccezione incidentale si potrebbero 
eludere illegittimamente le regole e soprattutto i termini dell’impugnazione degli atti.

Il Trattato di Lisbona ha esteso la possibilità di sollevare detta eccezione non solo 
nei confronti dei regolamenti, come previsto dal precedente trattato, ma nei con-
fronti di tutti gli atti di carattere generale.

7.3.4 Il controllo giurisdizionale sul comportamento degli Stati: la 
procedura di infrazione

Il controllo giurisdizionale della Corte di giustizia sull’applicazione del diritto 
dell’Unione in tutti gli Stati membri non è solo volto ad assicurare l’uniformità di 
applicazione delle norme europee in tutti gli Stati, ma anche, ed è questa una vera 
peculiarità, a verificare che atti e comportamenti di tali Stati siano compatibili con 
il diritto dell’Unione. 
La procedura d’infrazione normalmente è attivata dalla Commissione (ma può esse-
re promossa anche da uno Stato membro, anche se deve prima rivolgersi alla Com-
missione) nei confronti di uno Stato membro, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
258 TFUE, ed è volta a porre fine alla violazione del diritto dell’Unione.
Per quanto riguarda la natura dell’infrazione, deve trattarsi della violazione di una 
qualsiasi obbligazione che incomba su di uno Stato membro e derivante dal diritto dell’Unione.
La tipologia di inadempimento può essere una delle seguenti:

 > comportamento;
 > atto normativo;
 > omissione di dare formale attuazione ad un obbligo;
 > mancata assunzione delle misure che l’esecuzione di una sentenza della Corte in cui già si 

sanzionava un inadempimento dello Stato comporta.

Qualora lo Stato non si adegui a quanto richiesto dalla Commissione entro il termine 
all’uopo fissato, la Commissione può presentare un ricorso alla Corte di giustizia, 
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volto a far dichiarare mediante sentenza che lo Stato è venuto meno ai propri obbli-
ghi.
La sentenza è di mero accertamento, in quanto si limita a riconoscere che lo Stato è 
inadempiente, ma non può indicare le misure necessarie per far cessare l’inadempi-
mento, che spetta allo Stato individuare e attuare.
Nel caso di mancata esecuzione della sentenza, la Commissione può attivare una 
nuova procedura di infrazione e, dopo aver posto lo Stato in condizione di presen-
tare osservazioni, adire di nuovo la Corte di giustizia. In questo caso può precisare 
l’importo della somma forfettaria o della penalità che essa consideri adeguata a cari-
co dello Stato inadempiente.
La Corte, se ritiene lo Stato inadempiente, può comminargli il pagamento di una 
somma forfettaria o di una penalità.

7.4 Azione di responsabilità extracontrattuale

Nel sistema di tutela delle posizioni giuridiche soggettive dei singoli, l’ordinamen-
to dell’Unione non poteva tralasciare l’azione di responsabilità rivolta a riparare i 
pregiudizi derivanti dall’adozione di atti illegittimi, eventualmente anche normativi. 
La Corte di giustizia, infatti, è competente, ai sensi dell’articolo 268 TFUE, a conoscere 
delle controversie relative al risarcimento dei danni. In particolare, l’Unione deve ri-
sarcire, conformemente ai principi generali comuni ai diritti degli Stati membri, i danni 
cagionati dalle sue istituzioni o dai suoi agenti nell’esercizio delle loro funzioni.
I presupposti dell’azione di risarcimento sono ricavabili dai principi generali comu-
ni ai diritti degli Stati membri:

 > danno;
 > nesso di causalità fra il comportamento delle istituzioni e il danno;
 > illegittimità del comportamento delle istituzioni (nel cui ambito si fa rientrare la colpa 

come violazione di un obbligo contenuto nel diritto dell’Unione).

Nel caso di atti e comportamenti caratterizzati da elevata discrezionalità (atti nor-
mativi che implicano scelte di politica economica) rileva anche la violazione grave 
e manifesta di una norma superiore o di un principio generale che sono previsti a 
tutela dei singoli. 
Il diritto al risarcimento dei danni è soggetto ad un termine di prescrizione di cin-
que anni, a decorrere dal momento in cui avviene il fatto che dà loro origine. Il 
termine si interrompe se viene rivolta istanza di risarcimento all’istituzione respon-
sabile. In caso di rigetto dell’istanza, il ricorso assumerà le forme di un ricorso di 
annullamento e andrà proposto entro due mesi. In caso di silenzio dell’istituzione, 
andrà presentato un ricorso in carenza.

7.5 Residue competenze contenziose della Corte

7.5.1 Controversie tra Stati membri

La Corte di giustizia, ai sensi dell’articolo 273 TFUE, è competente a conoscere di qualsia-
si controversia tra Stati membri in connessione con l’oggetto dei trattati, quando tale controver-
sia le venga sottoposta in virtù di un compromesso.
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Si tratta di una funzione arbitrale attribuita alla Corte, seppur limitata dal punto 
di vista oggettivo e soggettivo, in quanto la controversia deve essere in connessione 
coi trattati e può riguardare solo gli Stati membri, e consente ad essi di risolvere nel 
contesto dell’ordinamento dell’Unione qualsiasi controversia che possa insorgere, 
offrendo loro un foro precostituito.
Il compromesso di cui parla l’articolo deve essere redatto per iscritto e, secondo 
quanto statuito dall’articolo 38 del regolamento di procedura della Corte di giusti-
zia, una sua copia deve andare a corredare i ricorsi ex articolo 273 TFUE.

7.5.2 Controversie tra l’Unione e i suoi agenti

Di particolare rilievo è la competenza della Corte in materia di controversie tra l’U-
nione e i suoi agenti sancita dall’articolo 270 TFUE. Detta competenza è esercitata 
nei limiti e alle condizioni determinati dallo statuto dei funzionari dell’Unione e 
dal regime applicabile agli altri agenti dell’Unione.
Il giudice dell’Unione è competente a conoscere di tutte le controversie che afferi-
scono al rapporto d’impiego: assunzioni, condizioni di lavoro, trattamento economi-
co e benefici sociali.

7.5.3 Controversie relative alla BEI e alla BCE

A norma dell’articolo 271 TFUE, la Corte di giustizia dell’Unione europea è com-
petente a conoscere delle controversie relative alla BEI. In particolare, la Corte è 
competente in materia di:

 > esecuzione degli obblighi degli Stati membri derivanti dallo statuto della Banca 
europea per gli investimenti;

 > deliberazioni del consiglio dei governatori della Banca europea per gli investimenti 
(ciascuno Stato membro, la Commissione e il consiglio di amministrazione della 
Banca possono proporre un ricorso in materia);

 > deliberazioni del consiglio di amministrazione della Banca europea per gli investi-
menti;

 > esecuzione, da parte delle banche centrali nazionali, degli obblighi derivanti dai 
trattati e dallo statuto del SEBC e della BCE.

Quando la Corte riconosca che una banca centrale nazionale ha mancato ad uno 
degli obblighi ad essa incombenti in virtù dei trattati, essa è tenuta a prendere i prov-
vedimenti che l’esecuzione della sentenza della Corte comporta.

7.5.4 Controversie relative a sanzioni irrogate dalle istituzioni 
dell’Unione europea

Nei regolamenti di attuazione di alcune disposizioni dei trattati, le istituzioni euro-
pee possono prevedere sanzioni a carico dei privati in caso di violazione delle stesse. 
In genere sono irrogate dalla Commissione e consistono in sanzioni di tipo pecu-
niario, anche se a volte impongono controlli sulla gestione dell’impresa o revoche di 
vantaggi concessi.
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Avverso le decisioni che comminano tali sanzioni è possibile ricorrere alla Corte di 
giustizia, che valuta la legittimità dell’atto e la sua opportunità, procedendo nel caso 
a modificare l’importo della sanzione.

7.5.5 Competenza a giudicare in virtù di una clausola compromissoria

L’articolo 272 TFUE prevede che la Corte di giustizia dell’Unione europea è competente a 
giudicare in virtù di una clausola compromissoria contenuta in un contratto di diritto pubblico 
o di diritto privato stipulato dall’Unione o per conto di questa.
Con la clausola compromissoria l’Unione europea, nell’esercizio della propria auto-
nomia contrattuale, può stabilire in accordo con la controparte che le controversie 
nascenti dal contratto medesimo (contratto di diritto pubblico o di diritto privato) 
siano decise dalla Corte di giustizia. 
Affinché sia possibile l’intervento della Corte, il regolamento di procedura richiede 
espressamente che il ricorso presentato debba allegare la clausola compromissoria 
redatta per iscritto.

7.6 L’impugnazione delle sentenze del Tribunale

Il trasferimento di competenze al Tribunale ha contribuito ad un miglioramento del 
livello di tutela giurisdizionale complessivamente offerto dal sistema europeo, con 
riguardo proprio alla tutela dei singoli. Ciò va inteso sotto un doppio profilo:

 > introduzione del doppio grado di giurisdizione, che pur non essendo un principio 
del diritto processuale dell’Unione europea, è un segno di civiltà giuridica di non 
poco rilievo;

 > maggiore attenzione ai fatti, alle esigenze istruttorie e ai relativi strumenti proces-
suali, specie nelle cause in cui proprio la ricchezza dei fatti ne impone un uso 
maggiore.

L’impugnazione della sentenza di primo grado può essere proposta entro due mesi 
dalle parti, principali e intervenute, e deve essere diretta a rimediare ai pretesi errori 
in diritto della sentenza di primo grado.
Una posizione privilegiata è assicurata agli Stati e alle istituzioni, i quali possono 
impugnare una sentenza del Tribunale indipendentemente dalla loro presenza nella 
procedura dinanzi al Tribunale.
Al giudice di secondo grado è stata lasciata una cognizione finalizzata all’eliminazio-
ne degli errori di diritto, che possono pregiudicare la coerenza dell’ordinamento e 
l’uniformità di applicazione delle norme.
La sentenza della Corte che accoglie l’impugnazione comporta l’annullamento del-
la pronuncia del Tribunale.  La Corte può rinviare la causa al Tribunale perché 
quest’ultimo decida nuovamente.

Nel caso in cui la Corte e il Tribunale siano chiamati contemporaneamente a decidere su 
cause aventi lo stesso oggetto, che sollevino le stesse questioni d’interpretazione o met-
tano in discussione la legittimità di uno stesso atto, la norma dello statuto della Corte 
consente varie soluzioni:
–  il Tribunale potrà sospendere la procedura e attendere la pronuncia della Corte: solu-

zione questa che rischia di pregiudicare il ruolo del Tribunale e delle parti almeno sotto 
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il profilo della decisione sulla questione di diritto, assicurata alla Corte, tra l’altro in un 
processo in cui la parte privata non potrebbe in alcun modo interloquire;

–  oppure, il Tribunale può scegliere di declinare la competenza e lasciare che sia la 
Corte a decidere: così facendo, però, il processo viene deciso in una sola istanza con 
indubbio sacrificio della doppia tutela;

–  infine, un’altra possibilità è che la Corte stessa sospenda la procedura dinanzi ad essa 
pendente: in tal caso si continuerà dinanzi al Tribunale, così il doppio grado di tutela 
non viene sacrificato e la decisione del Tribunale non viene condizionata da una previa 
decisione della Corte. 

7.7 Il controllo indiretto della Corte di giustizia: il rinvio 
pregiudiziale

Il rinvio pregiudiziale è un procedimento di natura incidentale e non contenziosa, 
attraverso il quale il giudice nazionale può o, a seconda dei casi, deve sottoporre alla 
Corte di giustizia un quesito circa l’interpretazione dei trattati e degli atti giuridici 
europei (rinvio pregiudiziale d’interpretazione) o la validità di una norma di diritto 
derivato (non dei trattati) dell’Unione europea (rinvio pregiudiziale di validità), la 
cui soluzione sia determinante per decidere la controversia dinanzi a lui pendente. 
L’articolo 267 TFUE delinea una netta ripartizione di competenze tra giudici euro-
pei e nazionali: mentre alla Corte è riservato il compito di fornire la risposta erme-
neutica ai quesiti formulati dal giudice nazionale, a quest’ultimo spetterà in via esclu-
siva il compito di apprezzarne la pertinenza con riguardo alla soluzione concreta 
della controversia dinanzi a lui pendente. Del resto, una volta ottenuta la pronuncia, 
competerà sempre al giudice nazionale (detto giudice a quo) decidere il processo 
principale nel rispetto di quanto statuito dalla Corte.
L’oggetto del procedimento pregiudiziale è determinato dal giudice nazionale, che 
definisce il contenuto dei quesiti che verranno sottoposti alla Corte di giustizia.
La competenza pregiudiziale è attivata solo da organi rispondenti alla nozione di 
giurisdizione di uno degli Stati membri. Ciò pone l’esigenza di determinare i para-
metri per una corretta individuazione di tale nozione. Le principali difficoltà riscon-
trate dipendono dalle diverse forme organizzative dei vari ordinamenti degli Stati 
membri e dalle differenti nozioni di giurisdizione rinvenibili in ognuno di essi.

I requisiti individuati dalla Corte di giustizia nell’ambito della sua giurisprudenza 
sono:

 > obbligatorietà della giurisdizione;
 > compito di applicare il diritto;
 > carattere permanente dell’organo;
 > costituzione dell’organo per legge;
 > carattere di indipendenza e terzietà dell’organo;
 > dinanzi all’organo deve svolgersi un procedimento caratterizzato dal contraddittorio 

fra le parti, anche solo differito ed eventuale;
 > l’organo deve svolgere una funzione effettivamente giurisdizionale, nel senso che il pro-

cedimento nell’ambito del quale è sollevata la questione pregiudiziale deve conclu-
dersi con una decisione di carattere giurisdizionale.
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Peraltro la posizione dei giudici nazionali varia a seconda che essi emettano decisio-
ni contro le quali sia possibile esperire un ricorso giurisdizionale di diritto interno 
oppure no (giudici di ultima istanza). Nel primo caso, il giudice ha una facoltà di 
rinvio (art. 267 TFUE, secondo comma), mentre nel secondo è sottoposto ad un vero 
e proprio obbligo di rinvio (art. 267 TFUE, terzo comma).
Non è obbligatorio interpellare la Corte quando:

 > la questione di diritto dell’Unione sollevata non sia influente sulla causa di merito;
 > la risposta risulti da una giurisprudenza costante, indipendentemente dalla natura 

del procedimento in cui sia stata prodotta (cd. teoria dell’acte éclairé);
 > la corretta applicazione del diritto dell’Unione s’imponga con un’evidenza tale da 

non lasciare adito ad alcun ragionevole dubbio sulla soluzione da dare alla que-
stione sollevata (cd. teoria dell’acte clair, mutuata dal noto principio in claris non fit 
interpretatio). 

Le pronunce pregiudiziali hanno efficacia retroattiva e si applicano a tutti i rapporti 
pregressi purché non esauriti.

7.8 Funzione consultiva della Corte di giustizia

La Corte di giustizia svolge anche una funzione consultiva, attribuita alla stessa 
dall’articolo 218, ultimo paragrafo, TFUE, secondo cui il Parlamento europeo, il 
Consiglio, la Commissione o uno Stato membro possono chiederle un parere circa la 
compatibilità di un accordo internazionale con i trattati su cui si fonda l’Unione: in 
caso di parere negativo della Corte, l’accordo non può entrare in vigore se non previa 
modifica dello stesso o revisione dei trattati secondo la procedura stabilita dal TUE.
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QUESITI DI VERIFICA

1) Quale delle seguenti competenze non è attribuita ai giudici nazionali dall’ordi-
namento europeo?
A. Disapplicare il diritto dell’Unione laddove contrasti con il diritto nazionale
B. Interpretare le disposizioni nazionali conformemente al diritto dell’Unione
C. Individuare ipotesi di risarcimento danni per violazioni del diritto europeo 

da parte degli Stati membri
D. Disapplicare il diritto nazionale laddove contrasti con il diritto dell’Unione

2) Non rientra nella giurisdizione contenziosa della Corte di giustizia:
A. l’azione di annullamento
B. l’eccezione incidentale di invalidità
C. il rinvio pregiudiziale
D. l’azione in carenza

3) Nell’ambito dell’azione di annullamento come sono definiti gli Stati membri?
A. Ricorrenti non privilegiati
B. Ricorrenti di prima istanza
C. Ricorrenti privilegiati
D. Ricorrenti semiprivilegiati

4) Quale dei seguenti non è un vizio di legittimità dell’atto giuridico europeo?
A. Lo sviamento del potere
B. L’incompetenza
C. La violazione delle forme sostanziali
D. L’eccesso di delega

5) Qual è la finalità dell’azione in carenza?
A. Valutare la legittimità del comportamento omissivo di un’istituzione dell’U-

nione
B. Valutare la legittimità del comportamento di uno Stato membro nell’adozio-

ne di un atto riservato alla competenza esclusiva dell’Unione
C. Valutare la legittimità del comportamento omissivo di uno Stato membro
D. Valutare la legittimità del comportamento di un’istituzione nell’adozione di 

un atto che non rientrava tra le sue competenze

6) Quali dei seguenti soggetti non è legittimato a proporre un’azione in carenza 
ai sensi dell’art. 265 TFUE?

A. Gli Stati membri
B. Le istituzioni diverse da quella cui è imputata l’omissione
C. Gli enti territoriali degli Stati membri, anche qualora l’atto omesso li riguar-

di direttamente
D. Le persone fisiche e giuridiche
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7) Dopo la messa in mora, entro quanto tempo l’istituzione accusata di omissione 

deve adottare le misure adeguate a porre fine alla situazione?

A. Due mesi
B. Tre mesi
C. Sei mesi
D. Quattro mesi

8) L’eccezione incidentale di invalidità può essere promossa avverso:

A. i soli regolamenti
B. tutti gli atti giuridici europei, con l’eccezione delle decisioni
C. tutti gli atti giuridici europei, senza distinzioni
D. le sole direttive

9) Chi può avviare una procedura di infrazione a carico di uno Stato membro?
A. Il Parlamento europeo, su sollecitazione di un altro Stato membro
B. La Commissione europea, ma solo su richiesta del Parlamento europeo
C. La Commissione europea, autonomamente o su sollecitazione di un altro 

Stato membro
D. La Commissione europea, autonomamente o su sollecitazione del Parlamen-

to europeo

10) Qual è il termine di prescrizione dell’azione per il risarcimento dei danni?
A. Tre anni
B. Due anni
C. Cinque anni
D. Sei anni

11) Qual è la finalità della procedura del rinvio pregiudiziale?
A. È la richiesta di uno Stato membro alla Corte di giustizia di valutare la legit-

timità di una sanzione comminata dalla Commissione europea
B. È la richiesta della Commissione europea alla Corte di giustizia di esamina-

re la legittimità di un atto giuridico di uno Stato membro
C. È la richiesta di un giudice nazionale alla Corte di giustizia di risolvere la 

questione dinanzi ad esso pendente qualora sono coinvolti profili di diritto 
europeo

D. È la richiesta di un giudice nazionale alla Corte di giustizia di pronunciarsi 
sulla corretta interpretazione di una disposizione dei trattati o della legisla-
zione europea 

12) Il rinvio pregiudiziale può essere operato affinché la Corte si pronunci:

A. sulla corretta interpretazione dei soli atti di diritto derivato
B. sulla validità dei trattati
C. sulla validità degli atti di diritto derivato
D. sull’interpretazione di tutti gli atti giuridici europei ma sulla validità delle 

sole direttive
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13) In quale caso è obbligatorio il rinvio pregiudiziale alla Corte?

A. Quando il mancato rinvio potrebbe causare danni ad una delle parti
B. Quando si tratta di giudizio che può ledere i diritti fondamentali della per-

sona
C. Quando l’organo giurisdizionale è un giudice di ultima istanza
D. Quando è configurabile una responsabilità dello Stato membro 

14) Il Tribunale è competente a pronunciarsi in via pregiudiziale?

A. Sì, ma solo sulle questioni pregiudiziali che non coinvolgono Stati membri
B. Sì, ma solo nelle ipotesi previste dallo Statuto della Corte
C. Sì, ma non quando l’interpretazione riguarda norme dei trattati
D. Sì, tale competenza è stata prevista dai trattati ma non ancora attuata dallo 

Statuto

Risposte esatte: 1a; 2c; 3c; 4d; 5a; 6c; 7a; 8c; 9c; 10c; 11d; 12c; 13c;14d






